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Indirizzo particolare per     



L’ELETTROTECNICA E L’AUTOMAZIONE

Perito industriale per l'elettrotecnica  e l'automazione

(diplomi conseguiti a partire dall’anno scolastico 1996/97)









1.  PROFILO PROFESSIONALE 





FONTI  NORMATIVE :��Decreto Ministeriale 9 marzo 1994

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento vigenti nel biennio degli istituti tecnici industriali e nei successivi trienni ad indirizzo per l’elettronica industriale, per l’elettrotecnica, per le telecomunicazioni, per le industrie metalmeccaniche, per la meccanica e per la meccanica  di precisione di cui al D.P.R. 30 settembre 1961, n.1222”. ��

Con il Decreto Ministeriale 9 marzo 1994, l’indirizzo specializzato per l'elettrotecnica assume la nuova denominazione di indirizzo per l’ elettrotecnica e l’ automazione.

Il decreto nel suo allegato, oltre a riportare il piano di studio ed il relativo quadro orario, delinea il profilo professionale del Perito Industriale specializzato in questo particolare indirizzo, evidenziandone  le competenze: 



 “... , il Perito Industriale per l'Elettronica e l'Automazione, nell'ambito del proprio livello operativo, deve essere preparato a:

- partecipare, con personale e responsabile contributo, al lavoro organizzato e di gruppo;

- svolgere, organizzandosi autonomamente, mansioni indipendenti;

- documentare e comunicare adeguatamente gli aspetti tecnici, organizzativi ed economici del proprio lavoro;

- interpretare nella loro globalità le problematiche produttive, gestionali e commerciali dell'azienda in cui opera;

- aggiornare le sue conoscenze, anche al fine della eventuale conversione di attività.

Il Perito Industriale per l'Elettronica e l'Automazione deve, pertanto, essere in grado di:

- analizzare e dimensionare reti elettriche lineari e non lineari;

- analizzare le caratteristiche funzionali dei sistemi, anche complessi, di generazione, conversione, trasporto e utilizzazione dell'energia elettrica;

- partecipare al collaudo, alla gestione e al controllo di sistemi elettrici anche complessi, sovrintendendo alla manutenzione degli stessi;

- progettare, realizzare e collaudare piccole parti di tali sistemi, con particolare riferimento ai dispositivi per l’automazione;

- progettare realizzare e collaudare sistemi elettrici semplici, ma completi, valutando, anche sotto il profilo economico, la componentistica presente sul mercato;

- descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei sistemi progettati e scriverne il manuale d'uso;

- comprendere manuali d'uso, documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni in lingua straniera.”



2. FORMAZIONE SCOLASTICA



L’Ordinamento Scolastico Italiano,  relativamente agli Istituti di Istruzione Secondaria di II Grado - Istruzione Tecnica, conferisce agli Istituti Tecnici il fine primario della formazione del professionista tecnico diplomato. 

Il percorso formativo dell’Istituto Tecnico Industriale,  della durata di cinque anni scolastici, prevede un biennio in cui sono comuni gli indirizzi, l’orario ed il programma d’insegnamento, ed un triennio riservato allo studio approfondito delle materie tecniche professionali inerenti ai singoli indirizzi. 

Al termine del percorso formativo quinquennale si consegue il Diploma di istruzione secondaria superiore di Perito Industriale Capotecnico.   





2.1 Orari e  discipline del piano di studi per il  corso triennale dell’ I.T.I.

    

FONTI  NORMATIVE :��Decreto Ministeriale 9 marzo 1994

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento vigenti nel biennio degli istituti tecnici industriali e nei successivi trienni ad indirizzo per l’elettronica industriale, per l’elettrotecnica, per le telecomunicazioni, per le industrie metalmeccaniche, per la meccanica e per la meccanica  di precisione di cui al D.P.R. 30 settembre 1961, n.1222”. ��

INDIRIZZO ELETTROTECNICA E AUTOMAZIONE



�Ore settimanali per anno di corso�Prove��DISCIPLINE DEL PIANO DI STUDI�CLASSE

3a�CLASSE

4a�CLASSE

5a�di esame������(a)��Lingua e lettere italiane �3�3�3�s.o.��Storia �2�2�2�o.��Lingua straniera�3�3�2�s.o., (b)��Economia industriale ed Elementi di Diritto��2�2�o.��Matematica �4�3�3�s.o.��Meccanica  e Macchine�3���o.��Elettrotecnica�6(3)�5(3)�6(3)�s.o.p.��Elettronica�4(2)�3��s.o.(c)��Sistemi elettrici automatici�4(2)�4(2)�5(3)�s.o.��Impianti elettrici��3�5�s.o.��Tecnologie elettriche. Disegno e Progettazione�4(3)�5(4)�5(4)�g.o.p.��Educazione fisica�2�2�2�p.o.��Religione. Altre alternative�1�1�1���Area di progetto (*)��Totale ore settimanali�36(10)�36(9)�36(10)���(a)  s.= scritta ; o.= orale ; p.= pratica ; g.= grafica

(b) nel quarto e quinto anno la prova è solo orale.

(c) nel quarto anno la prova è solo orale.

N.B. - Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratorio.�(*) All’area di progetto, che rappresenta un indispensabile momento di sintesi da realizzarsi con una attività progettuale interdisciplinare, deve essere destinato un numero di ore non superiore al 10% del monte ore annuo delle discipline coinvolte in questa attività.



2.2 Programmi di insegnamento 



     

FONTI  NORMATIVE :��Decreto Ministeriale 9 marzo 1994

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento vigenti nel biennio degli istituti tecnici industriali e nei successivi trienni ad indirizzo per l’elettronica industriale, per l’elettrotecnica, per le telecomunicazioni, per le industrie metalmeccaniche, per la meccanica e per la meccanica  di precisione di cui al D.P.R. 30 settembre 1961, n.1222”. ��

A partire dall’anno scolastico 1994/95, i programmi di insegnamento relativi alle particolari materie della specializzazione, distinti per classi  frequentate durante il triennio di   studio, sono i seguenti:





MECCANICA E MACCHINE



CONTENUTI



Terzo anno (3 ore)



Richiami di statica:

- sistemi di forze;

- concetto e condizioni di equilibrio statico.

Richiami di cinematica:

- moto rettilineo, moto angolare e moto circolare del punto materiale;

- composizione dei moti;

- moto vario.

Richiami di dinamica:

- leggi fondamentali;

- massa e peso dei corpi;

- forze e momenti di inerzia;

- lavoro, energia, potenza.

Resistenze passive:

- attrito radente;

- attrito volvente;

- resistenza del mezzo;

- rendimento meccanico.

Resistenza dei materiali:

- sollecitazioni semplici.

Trasmissione meccanica della potenza. Rendimenti.

Il problema energetico: impiego razionale dell'energia.

Trasformazioni energetiche e dissipazione del calore.

Classificazione e caratteristiche delle principali macchine a fluido. Elementi di fluidodinamica.





ELETTROTECNICA



CONTENUTI



Terzo anno (6 (3) ore)



Tensione, corrente e potenza elettrica.

Componenti circuitali lineari e non lineari; bipoli e quadripoli.

Concetti fondamentali sul campo elettrico e sul campo magnetico; leggi dell'induzione elettromagnetica. Circuiti magnetici.

Conservazione e dissipazione dell'energia nei circuiti elettrici e nei campi elettromagnetici.

Generalità e metodi di risoluzione di semplici reti elettriche, lineari e non lineari, eccitate con forme d'onda comunque variabili nel tempo.

Reti in regime stazionario; circuiti risonanti e circuiti accoppiati.

Misura delle grandezze elettriche. Criteri di scelta della strumentazione e dei metodi di misura.



Quarto anno (5 (3) ore)



Sistemi polifase; sistemi trifase in regime stazionario; analisi e misure; potenza attiva, reattiva, apparente.

Rifasamento.

Campo magnetico rotante.

Macchine elettriche: caratteristiche generali funzionali e costruttive. Bilancio energetico.

Il trasformatore: principio e caratteristiche di funzionamento; struttura e dimensionamento; funzionamento in parallelo; trasformatori speciali.

Conversione ed inversione statica dell'energia elettrica: convertitori e invertitori.

Prove sulle macchine elettriche e criteri generali sul collaudo. Norme CEI.



Quinto anno (6 (3) ore)



La macchina asincrona: principio e caratteristiche di funzionamento; regolazione; struttura e criteri generali di dimensionamento.

La macchina sincrona: principio e caratteristiche di funzionamento; regolazione; parallelo.

La macchina a corrente continua: struttura, principio e caratteristiche di funzionamento; regolazione; accoppiamenti.

Aspetti funzionali delle macchine elettriche speciali di più vasto impiego, anche in riferimento agli azionamenti elettrici.

Collaudo delle macchine elettriche. Normativa.





ELETTRONICA



CONTENUTI



Terzo anno (4 (2) ore)



Introduzione.

Processi logici e circuiti digitali elementari: diodo e transistore in funzionamento on-off.

Funzione booleane e circuiti corrispondenti.

Circuito integrato e sue caratteristiche.

Piccola scala di integrazione.

Analisi e sintesi di piccoli sistemi combinatori.

Analisi e sintesi di piccoli sistemi sequenziali (sincroni e asincroni).

Problemi di interfacciamento tra famiglie logiche diverse.

Media scala di integrazione.

Analisi e sintesi di piccoli sistemi di conteggio.

Analisi e sintesi di piccoli sistemi di codifica e decodifica.

Analisi e sintesi di piccoli sistemi di visualizzazione.

Grande scala di integrazione.

Funzioni cablate e funzioni programmate.

Memorie statiche e dinamiche.

ROM e PLA nella sintesi di funzioni combinatorie e sequenziali.

Microprocessori, architettura interna.

QUARTO ANNO (3 ore)



Amplificatori lineari a componenti discreti e integrati.

Multivibratori a componenti discreti e integrati.

Conversione tensione-corrente, corrente-tensione e frequenza-tensione.

Conversione analogico-digitale e digitale-analogica.

Dispositivi di potenza.





SISTEMI ELETTRICI AUTOMATICI



CONTENUTI



Terzo anno (4 (2) ore)



Temi



Elementi di informatica

Algoritmi, strutture di controllo.

Rappresentazione dei dati.

Struttura funzionale a grandi linee dell'hardware e del software di un sistema di elaborazione dati.



Esempi di applicazioni e mezzi

Linguaggio di programmazione di alto livello.

Personal computer, comandi essenziali di un sistema operativo



Temi



Aspetti generali dei sistemi

Tipologia dei sistemi e loro classificazione a seconda dei tipi di grandezze in gioco (continui/discreti), delle loro relazioni

(deterministici/stocastici).

Classificazione degli apparati tecnici in analogici e digitali.

Il concetto di modello. Tipologie dei modelli (grafici, algebrici, tipologici, ecc.).

Variabili osservabili e controllabili.

Modellizzazione dei sistemi ed apparati tecnici mediante lo schema ingresso/uscita.

Concetto della funzione di trasferimento; applicazioni nel campo reale ed in quello complesso.

Risposta di un sistema ai segnali canonici nel dominio del tempo.

Richiami sui principi di numerazione e sui campioni di misura.



Esempi di applicazioni e mezzi

Semplice strumentazione di misura.

Apparati per lo studio dei processi fisici.

Componenti elementari e semplici apparati scelti da diversi campi tecnologici, ed in particolare trasduttori, reti elettriche lineari in continua ed in regime sinusoidale, semplici catene aperte a funzionamento lineare.

Semplici automatismi.



Esempi:

lavastoviglie, distributori, lavatrici;

sistemi di allarme domestici;

controlli di livello idrico;

regolatori di flusso, di temperatura, ecc.

Linguaggio di programmazione di alto livello e programmi applicativi per il calcolo, la grafica e la simulazione.





Quarto anno (4 (2) ore)



Temi



Informatica

Struttura funzionale di un sistema operativo.

Utilizzazione delle interruzioni per la gestione delle periferiche.



Esempi di applicazioni e mezzi

Un sistema operativo.



Temi



Sistemi analogici

Sistemi a catena aperta e problemi di adattamento.

Sistemi deterministici del primo, del secondo ordine e di ordine superiore.

Sistemi non lineari e loro risolubilità con tecniche simulative.



Esempi di applicazioni e mezzi

Componenti ed apparati prevalentemente elettrici ed elettronici.



Esempi:

segnalazioni di guasti;

sistemi di allarme;

catene elettromeccaniche senza feedback;

catene di amplificazione ed elaborazione analogica;

catene analogiche di telemisure.

Strumentazione di misura.

Programmi applicativi per il calcolo, la simulazione, la rappresentazione grafica.



Temi



Sistemi digitali

Elementi di teoria degli autonomi e sistemi a stati finiti. Autonomi combinatori, sequenziali e programmabili.

Architettura di sistemi programmabili e loro programmazione mediante linguaggio macchina o simbolico.

Trasferimento dati e relativi problemi di priorità.

Trasferimento dati di tipo seriale e parallelo a breve distanza.



Esempi di applicazioni e mezzi

Scheda CPU, collegamenti con la memoria, organi di I/O, software di base (supervisore, caricatore, assembler).

Interfacce I/O parallele programmabili.

Dispositivi di interfaccia al canale di trasmissione.

Semplici apparati per sperimentare la trasmissione dati a breve distanza.





Quinto anno (5 (3) ore)



Temi



Sistemi di controllo analogici

Sistema ad anello aperto e ad anello chiuso.

Reazione positiva e negativa.

Stabilità e criteri relativi.

Compensazione. Elementi di ottimizzazione dei sistemi.



Esempi di applicazioni e mezzi

Semplici apparati regolatori e servomeccanici.



Esempi:

sistemi di controllo di varie grandezze fisiche: pressione, temperatura, velocità, ecc.;

sistemi di sollevamento;

sistemi di servizio civili ed industriali: condizionamento, illuminazione, innaffiamento, aerazione;

sistemi automatici impiegati nella alimentazione elettrica di emergenza;

sistemi di controllo delle movimentazioni.

Documentazione tecnica e descrittiva relativa a sistemi di controllo analogico.

Programmi applicativi per il calcolo, la simulazione e la rappresentazione grafica.





Temi



Sistemi di controllo digitali

Architettura di sistemi di controllo a microprocessore dedicati.

Connessioni multipunto e dispositivi terminali.

Sistemi di controllo basati sui calcolatori.

Telecontrolli e teleprocessori.



Esempi di applicazioni e mezzi

Semplici sistemi di controllo a microprocessore o basati su calcolatore.



Esempi:

sistemi di controllo di varie grandezze fisiche: flusso, temperatura, velocità, ecc.;

sistemi di allarme ed antifurto industriali;

controllo impianti semaforici;

sistemi con PLC.

Documentazione tecnica e descrittiva relativa a sistemi di controllo digitale.



Temi



Sistemi automatici di misura

Il problema dell'acquisizione dei dati da un processo fisico o tecnologico.

Catene di misura digitali:

traduzione, digitalizzazione, codifica e trasmissione.

Problemi di filtraggio.

Architettura di un sistema di acquisizione automatica di dati.



Esempi di applicazioni e mezzi

Semplici sistemi digitali e programmabili di acquisizione dati.



Esempi:

sistemi diagnostici del funzionamento di macchine e impianti;

sistemi automatici di analisi chimica;

sistemi di monitoraggio di impianti;

sistemi clinici di monitoraggio.

Documentazione tecnica e descrittiva relativa ai sistemi di misura.







IMPIANTI ELETTRICI



CONTENUTI



Quarto Anno (3 Ore)



Impianti elettrici in bassa tensione:

tipologia; norme e segni grafici;

lettura e rappresentazioni normalizzate;

caratteristiche funzionali e criteri di scelta dei componenti;

tipici sistemi di comando e regolazione: componenti per gli azionamenti e per l'automazione; circuiti;

dimensionamento e rappresentazione di semplici impianti elettrici civili e industriali (es.: di illuminazione, di forza motrice, di segnalazione, di sicurezza), prevalentemente automatizzati.





Quinto anno (5 ore)



Problematiche relative alle fonti energetiche e alla produzione, alla trasformazione, al trasporto e alla distribuzione dell'energia elettrica ed all'esercizio di un sistema elettrico.

Norme di prevenzione e protezione antinfortunistica: soccorsi di urgenza.

Sistemi e apparecchiature di controllo, manovra e misure sugli impianti elettrici di distribuzione e di utilizzazione: caratteristiche funzionali e criteri di scelta dei componenti e degli schemi circuitali.

Guasti negli impianti e nel macchinario elettrico. Affidabilità.

Sistemi e dispositivi di protezione; impianti di messa a terra.

Distribuzione in media tensione e in bassa tensione dell'energia elettrica; analisi dei carichi, calcolo elettrico e dimensionamento. Normativa.

Tariffazione dell'energia elettrica.

Impianti di rifasamento.

Sistemi automatici di regolazione e controllo di macchinari e impianti elettrici.

Esempi di particolari impianti di utilizzazione dell'energia elettrica, anche con riferimento a realtà locali.







TECNOLOGIE ELETTRICHE, DISEGNO E PROGETTAZIONE



CONTENUTI



Terzo anno (4 (3) ore)



Tecnologia

Sicurezza e normativa: principi di prevenzione e protezione.

Funzioni elettriche digitali e lineari.

Interazione con il campo: principi di trasduzione e di attuazione.

Proprietà fisiche e chimiche della materia nei diversi stati di aggregazione.



Disegno e documentazione

Lettura del disegno.

Disegno come linguaggio visivo.

Tabelle e grafici.

Appunti, riassunti, verbali e relazioni in lingua italiana.

Documentazione con strumenti informatici di uso comune: word processing e foglio elettronico.

Documentazione tecnica iniziale (ricerca, analisi e valutazione).

Documentazione tecnica in itinere (produzione).

Documentazione tecnica d'uso (produzione).



Collaudo e strumentazione

Principi funzionali della strumentazione di base:

oscilloscopio, personal computer, multimetro, generatore, analizzatore di spettro, ecc.



Progetti suggeriti per il terzo anno 



-Apparati elettronici digitali

Esempi:Sistemi per la misura del tempo. Sistemi per la misura della frequenza. Sistemi per la generazione di messaggi.



- Sistemi di comando e di regolazione continua e discontinua

Esempi: Alimentatori. Movimentazioni automatiche con teleruttori.



-Semplici impianti di utilizzazione

Esempi:Impianti civili per la distribuzione di energia elettrica. Impianti di illuminotecnica.







Quarto e quinto anno (5 (4) e 5 (4) ore)



Tecnologia

Sicurezza e normativa: principi di prevenzione e protezione.

Software per PLC e microprocessori come componente elettrico "immateriale". - Tecniche operative per realizzazioni cablate, wrappate e stampate.

Caratteristiche tecniche e criteri di scelta di elementi conduttori, isolanti e magnetici di più vasto uso.

Caratteristiche funzionali e criteri di scelta di componenti attivi e passivi, con particolare riferimento ai dispositivi di potenza.

Configurazione del controllore logico programmabile.



Disegno e documentazione

Documentazione tecnica iniziale, in itinere, d'uso.

Documentazione economica: gestione progetti e organizzazione della produzione.

Documentazione in lingua straniera: lettera; relazione tecnico-scientifica, traduzione.

Elementi di disegno geometrico come prerequisiti per l'uso corretto dei pacchetti applicativi informatici.

Documentazione e progettazione con strumenti informatici di uso comune: pacchetti CAD.

Documentazione e progettazione con strumenti informatici emergenti: nuovi ambienti operativi.



Collaudo e strumentazione

Interconnessioni tra strumenti: sistemi automatici di misura.

Acquisizione ed elaborazione multimediale.

Problematiche relative al controllo qualità.





Progetti suggeriti per il quarto anno



-Apparati con PLC per acquisizione e controllo.

Esempi:

Automazione di semplici processi sequenziali.

Automazione di semafori.

Automazione di ascensori.



-Apparati con microprocessori per acquisizione e controllo.

Esempi:

Sistemi di sicurezza.

Sistemi per il controllo delle movimentazioni.



Pprogetti suggeriti per il quinto anno



-Apparati per controlli su macchine elettriche e impianti

Esempi:

Controlli di posizione con motori passo-passo.

Controlli di velocità su macchine a corrente continua.

Automatismi per telecontrolli su macchine elettriche, impianti e apparati.



-Automatismi

Esempi:

Sistemi antifurto.

Sistemi automatici nell'alimentazione elettrica di emergenza.













Indirizzo particolare per la    



ELETTROTECNICA

Perito industriale per l’ elettrotecnica 

(diplomi conseguiti fino all’anno scolastico 1995/96)











3.  PROFILO PROFESSIONALE 





FONTI  NORMATIVE :��D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.��

Il D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222  provvedendo, tra l’altro, alla sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti Tecnici industriali  originariamente redatti nel 1936, nel suo allegato specifico delinea il profilo professionale del Perito Industriale specializzato in questo particolare indirizzo, evidenziandone  le  competenze: 



“ Il Perito industriale per la elettrotecnica attende alla progettazione ed alla esecuzione di impianti e di costruzioni elettriche. Egli deve pertanto avere una buona conoscenza del disegno di impianti, delle costruzioni elettriche, dei materiali elettrici e della loro tecnologia, delle apparecchiature e delle macchine elettriche, degli apparecchi di regolazione e degli strumenti di misura e controllo.

Deve essere in grado di progettare e calcolare piccoli impianti di utilizzazione e semplici macchine elettriche e deve inoltre, conoscere la tecnica delle misure di laboratorio e del collaudo dei componenti circuitali e di macchine elettriche.

Il perito industriale per la elettrotecnica può esercitare la professione libera, nei limiti consentiti dalle disposizioni vigenti, e può occupare posti di insegnante tecnico pratico nei laboratori e nei reparti di lavorazione  delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.”





4. FORMAZIONE SCOLASTICA



Riguardo la formazione scolastica di questa figura professionale, si rimanda a quanto già detto al precedente punto 2. , in relazione all’ indirizzo particolare per l’  Elettrotecnica e l’automazione.



Per il raggiungimento della preparazione necessaria all’esercizio delle attività professionali sopra indicate, il piano degli studi è stato formulato dal D.P.R.  n. 1222/1961 in modo da distribuire opportunamente, nel triennio, orari e programmi relativi alle particolari materie della specializzazione.





4.1 Orari e  materie di insegnamento per il  corso triennale dell’ I.T.I.

     



FONTI  NORMATIVE :��D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici” :�� 



INDIRIZZO PER LA ELETTROTECNICA



�Orario settimanale�Prove��MATERIE D’INSEGNAMENTO�III�IV�V�di esame���classe�classe�classe�(2)��Materie comuni (1) �8�6�8���Materie particolari������Matematica�4�4��s.o.��Chimica�2���o.��Elettrotecnica generale�5�4�4�s.o. ��Misure elettriche e laboratorio�2�4�8�o.p.��Impianti elettrici e disegno�2�4�6�g.o.��Costruzioni elettromeccaniche, tecnologie e disegno�3�4�4�g.o.��Meccanica e macchine a fluido�4�4��o.��Totali�30�30�30���Esercitazioni nei reparti di lavorazione�6�6�6�p.��Educazione fisica�2�2�2�p.��TOTALI GENERALI�38�38�38���

(1) vedi tabella “ Materie comuni a tutti gli indirizzi”.

s.= scritta ; o.= orale ; p.= pratica ; g.= grafica







4.2 Programmi di insegnamento 



     

FONTI  NORMATIVE :�� - D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.��

I programmi di insegnamento relativi alle particolari materie della specializzazione, distinti per classi  frequentate durante il triennio di   studio, sono i seguenti:





CHIMICA 

L’insegnamento, oltre ad avere carattere culturale e generico, deve fornire agli allievi gli elementi necessari per lo studio delle materie tecniche. Esso deve  inoltre far conoscere agli allievi i materiali  principali usati nella tecnica professionale e le prove sommarie per controllare la loro qualità dal punto di vista pratico. 



III Classe (ore 2)



Elementi di chimica organica: gruppi e composti principali della serie  alifatica e della serie aromatica; principali composti ciclici ed aciclici.

Elementi di chimica industriale: vetri, ceramiche, refrattari; materie plastiche; acque industriali e loro controllo; combustione e combustibili. Lubrificanti.

Serie elettrochimica  degli elementi e fenomeni elettrolitici.

Lo stato metallico. Principali leghe di uso industriale: preparazione e caratteristiche.

Elementi sulla corrosione e nozioni  sui mezzi protettivi.

Nozioni generali sulle analisi chimiche .





ELETTROTECNICA GENERALE



L'insegnamento della elettrotecnica deve essere effettuato in continuo, stretto collegamento con quello di misure elettriche e laboratorio, per l'indispensabile coordinazione.

Esso deve dare agli allievi una conoscenza chiara e, per quanto possibile, esauriente della complessa  fenomenologia elettrica delle leggi e delle applicazioni, deve formare la base degli insegnamenti, più strettamente professionali, di costruzioni elettromeccaniche e di impianti elettrici.

Delle principali grandezze elettriche si indichino i procedimenti di misura che saranno poi ampiamente svolti nel corso di misure elettriche ed applicati in laboratorio; lo stesso vale per quanto riguarda le prove sulle macchine elettriche.

Le lezioni devono essere integrate da numerose esperienze e da dimostrazioni eseguite col sussidio di tutti i mezzi dell'Istituto, ed, eventualmente, presso gli impianti di aziende industriali esistenti nella località.



III Classe (ore 5).



Fondamenti di elettrotecnica, elementi di circuito elettrico; generatore, utilizzatore.  Grandezze elettriche fondamentali, loro unità e mezzi di misura.  Resistori; induttori; condensatori.  Leggi e calcolo dei circuiti elettrici.  Leggi e calcolo dei circuiti magnetici.  Induzione elettromagnetica.  Perdite nei materiali conduttori, isolanti e magnetici.  Leggi dell'elettrochimica; nozioni fondamentali sulle pile ed accumulatori.  Grandezze periodiche ed alternative e loro rappresentazione.  Circuiti a corrente alternata monofase e polifase, leggi relative.  Campo rotante Ferraris

Correnti oscillanti.  Tubi elettronici, loro caratteristiche ed impiego.  Semiconduttori.  Cenni sulle onde elettromagnetiche.



IV Classe (ore 4).



Generatori elettrici di corrente continua ; loro struttura; tipi di avvolgimento; funzionamento a vuoto e nelle varie condizioni di carico.  Regolazione della tensione.  Accoppiamento.

Motori a corrente continua; vari tipi e campo di applicazione.  Funzionamento e regolazione.  

Nozioni sulla metadinamo.

Generatori elettrici di corrente alternata: loro struttura, tipi di avvolgimento; funzionamento a vuoto e nelle varie condizioni di carico.  Regolazione della tensione.  Accoppiamento.

Motori sincroni.  Loro funzionamento.  Campo di applicazione ed usi. Avviamento.



V Classe (ore 4).



Trasformatori statici: principio di funzionamento struttura, collegamenti interni.   Parallelo di trasformatori monofasi e polifasi.

Autotrasformatori. Trasformatori di misura. Trasformatori speciali : reattori, amplificatori magnetici.

Motori asincroni trifasi : principio di funzionamento, struttura, avviamento, regolazione della velocità. Cenni sui generatori asincroni. Impiego dei motori asincroni. Motori speciali.

Conversione della corrente: gruppi convertitori e convertitrici. Raddrizzatori di corrente; tipi più comunemente usati per grandi e piccole potenze.

Accumulatori elettrici : loro  funzionamento e campo di applicazione: manutenzione delle batterie.



MISURE ELETTRICHE E LABORATORIO



Questo insegnamento deve essere effettuato in continuo, stretto collegamento con quello di elettrotecnica generale  per la indispensabile coordinazione e seguendo le norme C.E.I. 

Il corso di misure elettriche tratterà in modo sistematico ed esauriente i diversi argomenti relativi alle unità, campioni, strumenti e loro taratura, apparecchiatura, tubi elettronici, metodi di misura delle grandezze elettriche, prove generali e speciali sulle macchine elettriche.

Ogni esercitazione sarà preceduta da spiegazioni ed illustrazioni sul metodo seguito e sugli strumenti ed apparecchi impiegati.

Le esercitazione comprendono misure di resistenze elettriche medie e piccolissime; misure di isolamento, di potenza, di frequenza, di energia, di induttanza e di capacità, prove sui tubi elettronici; misure fotometriche; taratura di strumenti; misure magnetiche e determinazione delle perdite nelle lamiere di ferro.  

Sulle macchine elettriche si eseguiranno prove di carattere generale (riscaldamento, isolamento, rigidità dielettrica) e prove speciali con rilievo delle più importanti caratteristiche di funzionamento e con misure di rendimento. Collaudo di macchine ed apparecchi elettrici.  Collaudo di impianti elettrici.



Il programma sarà ripartito nelle tre classi a cura del Capo d’Istituto di intesa con gli Insegnanti delle materie tecniche corrispondenti.



III Classe (ore 2).



IV Classe (ore 4).



V Classe (ore 8).





IMPIANTI ELETTRICI E DISEGNO





Questo insegnamento, da svolgersi in stretto collegamento col corso di elettrotecnica e da corredarsi con applicazioni numeriche e grafiche, deve fornire nozioni sulla costituzione, funzionamento ed esecuzione degli impianti elettrici, dando così all’ allievo i fondamenti per poter attendere, nella futura professione, alla installazione e condotta degli impianti.  

Si faccia costante riferimento alle norme C.E.I.



III Classe (ore 2).



Disegno.



Rilievo dal vero di particolari costruttivi di apparecchiature semplici relative agli impianti elettrici. Schemi di impianti di illuminazione, di segnalazione, di forza motrice, di riscaldamento. Quadri di manovra.





IV Classe (ore 4).



Impianti elettrici.



Produzione dell’energia elettrica. Impianti idro e termoelettrici. Macchinari e quadri. Apparecchi di manovra, di regolazione, di protezione e di misura.





Disegno.



Schemi di quadri di distribuzione, di manovra, di controllo, di protezione e regolazione.





 V Classe (ore 6).





Impianti elettrici.



Linee di trasmissione.  Sottostazioni.

Reti di distribuzione con linee aeree con cavi sotterranei.

Cabine.  Norme per la costruzione e la posa in opera delle linee.  Regolazione della tensione negli impianti elettrici.

Impianti di illuminazione.  Impianti di forza motrice.  Manovra, controllo, regolazione e protezione dei motori elettrici.

Esecuzione di progetti e preventivi di costo entro i limiti di competenza del Perito elettronico.  Tarifficazione dell'energia elettrica.  Impianti di trazione e di conversione.  Motori impiegati nella trazione elettrica.  Cenni sulle locomotive elettriche e sulle linee di contatto.  Cenni sugli impianti elettrotermici ed elettrochimici.  Norme C.E.I. sugli impianti e sulle macchine elettriche. Protezione degli edifici dalle scariche atmosferiche.  Prevenzione degli infortuni negli impianti elettrici e soccorsi d'urgenza.



Disegno.



Rilievi di schemi di impianti esistenti. Disegni di insieme e di dettaglio di apparecchiature, di quadri, di sostegni, di accessori relativi alle condutture elettriche.





COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE, TECNOLOGIE E DISEGNO



Tecnologie.



Lo studio della tecnologia meccanica deve fornire agli allievi la ragione logica dei procedimenti di lavoro applicati nelle officine.  Esso deve pertanto trovare nelle macchine e negli attrezzi dei reparti e nella vita stessa delle officine scolastiche i più larghi mezzi sussidiari a svolgere ampiamente le applicazioni numeriche e grafiche relative ai procedimenti lavorativi ed all ' attrezzamento condotta delle macchine.

Le nozioni relative ai materiali devono avere dirizzo pratico con costante aggiornamento riguardo ai tipi effettivamente in uso nelle industrie meccaniche.

Tenuto presente che i materiali, le macchine e gli attrezzi sono in buona parte già noti agli allievi attraverso le esercitazioni pratiche del precedente biennio, occorre evitare che il corso si riduca a un formale descrizione di macchine e di procedimenti che gli allievi seguono facendo appello unicamente alle facoltà mnemoniche.





III Classe (ore 3).



Materiali impiegati nelle fabbricazioni meccaniche. Nozioni generali sulla fabbricazione dei materiali metallici, caratteristiche tecnologiche e commerciali. Legnami, materie plastiche ed altri materiali di impiego comune nelle officine.

Concetti generali sui procedimenti di fabbricazione. Sistemi di trasformazione dei materiali grezzi e semilavorati in pezzi meccanici. Accoppiamenti. Lavorazione in serie e tolleranze. Metrologia d’officina. Tracciature nel piano e nello spazio.

Lavorazione dei materiali con asportazione di truciolo. Lavorazioni manuali al banco. Utensili da tornio e da pialla e loro modo di agire. Tornio parallelo e relative lavorazioni caratteristiche. Impiego dei diversi tipi di torni, delle limatrici, delle stozzatrici e delle piallatrici. Utensili da trapano e loro modo di agire. Impiego dei trapani.

Nozioni sull’impiego delle fresatrici, delle rettificatrici e delle affilatrici, dei torni a revolver e delle macchine semiautomatiche ed automatiche.

Saldature dolci, forti, autogene ; saldature elettriche.

Nozioni generali di fonderia.

Trattamenti e prove dei materiali metallici.





Costruzioni elettromeccaniche.



Questo insegnamento, oltre alle indispensabili nozioni tecnologiche di carattere generale, deve fornire agli allievi cognizioni sui materiali usati nelle costruzioni elettromeccaniche, sulla fabbricazione delle macchine e delle apparecchiature elettriche, nonché sulla loro manutenzione e riparazione.

Le nozioni sulla costruzione di macchine, sugli avvolgimenti ecc., siano accompagnate da esercitazioni grafiche e di calcolo con stretta aderenza al corso di elettrotecnica.  Si faccia costante riferimento alle norme C.E.I.





IV Classe (ore 4).



Materiali conduttori, isolanti e magnetici e loro caratteristiche.  Isolamento dei conduttori.  Isolatori.

Particolarità costruttive degli induttori e degli indotti di generatori e motori elettrici; equilibratura della parte rotante.  

Avvolgimenti per macchine a corrente continua ed a corrente alternata.  





V Classe (ore 4).



Particolarità costruttiva dei trasformatori.  Nozioni relative alla esecuzione e montaggio di vari tipi di avvolgimenti.  Sistemi di raffreddamento delle macchine rotanti e dei trasformatori.

Particolarità costruttive di reostati, di interruttori e altre apparecchiatura.  

Guasti al macchinario elettrico, loro ricerca e riparazione.  Nonne pratiche sulla razionale manutenzione delle macchine elettriche.  

Calcolazione e progettazione di particolari costruttivi elettromeccanici entro i limiti di competenza del Perito Elettrotecnico.  Redazione di semplici preventivi di costo.

Cenni sull'organizzazione del lavoro nelle officine elettromeccaniche.  Prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro.



Disegno  (nella IV e V Classe).



Interpretazione e disegno dei più diffusi tipi di avvolgimento per macchine elettriche.  Disegno d'insieme di macchine elettriche e dei loro particolari.  Disegno di particolari costruttivi relativi alle più interessanti apparecchiature.



 

MECCANICA E MACCHINE A FLUIDO



Il corso di meccanica si svolgerà con costante riferimento alle applicazioni professionali ; si farà largo uso di applicazioni con impiego delle unità di misura industriali e, preferibilmente, con dati rilevati dagli allievi da manuali tecnici.

Il corso di macchine, dopo gli opportuni richiami di fisica, dovrà trattare le principali motrici ed operatrici a fluido che interessano il Perito Industriale per l'elettrotecnica, avendo soprattutto riguardo ai principi di funzionamento ed alle norme di impiego.





III Classe (ore 4).



Meccanica.



Poligono  funicolare e sue applicazioni. Equilibrio dei corpi vincolati. Dinamica del moto rotatorio. Applicazioni del principio della conservazione della energia.

Meccanica applicata alle macchine: resistenze passive. Trasmissione del lavoro nelle macchine. Rendimento. Supporti. Lubrificazione. Ruote dentate e rotismi. Trasmissioni flessibili. Eccentrici. Meccanismi articolari più comuni. Nozioni elementari sul bilanciamento di organi meccanici rotanti. Organi uniformatori del moto rotatorio. Volano. Cenno sulla regolazione delle macchine e sui regolatori.

Resistenza dei materiali ; deformazioni, sollecitazioni, carichi caratteristici.

Cenni sulle sollecitazioni semplici e composte e sul dimensionamento diretto  e verifica di organi meccanici con l’impiego dei manuali.





IV Classe (ore 4).



Macchine a fluido. 



Macchine idrauliche.  Principi fondamentali di idrostatica e di idrodinamica.  Moto dell'acqua nei canali e nei tubi.  Misure di portate . 

Pompe idrauliche: elettropompe.

Motori idraulici.  Impianti idroelettrici per alte e medie e basse cadute.  Serbatoi.  

Termodinamica.  Principi fondamentali.  Diagrammi pressione volume.  Impiego pratico delle tavole entropiche e di Mollier. Cicli delle principali macchine termiche motrici ed operatrici.  Rendimenti.

Macchine pneumofore. Funzionamento dei ventilatori e dei compressori.  Gruppi elettroventilatori ed elettrocompressori.  

Motori termici.  Funzionamento dei motori endotermici a carburazione e ad iniezione, a quattro e a due tempi.  Gruppi elettrogeni.

Generatori vapore.  Principi di funzionamento delle turbine a vapore.  Condensatori.  Turboalternatori. Centrali elettriche a vapore e Diesel.  Cenni sulle turbine a gas e sulla propulsione a reazione.





ESERCITAZIONI NEI REPARTI DI LAVORAZIONE



Il programma sarà ripartito nelle tre classi a cura del Capo di Istituto di intesa con gli Insegnanti delle materie tecniche corrispondenti.



III Classe (ore 6).



IV Classe (ore 6).



V Classe (ore 6).



Nel triennio si svolgeranno: esercitazione di fucinatura e di saldatura, di macchine utensili, di officina elettromeccanica e di impianti elettrici.

Le esercitazioni di fucinatura e saldatura, si svolgeranno con lo stesso programma stabilito per la Sezione meccanici.

Le esercitazioni di macchine utensili comprenderanno l’uso del tornio parallelo e delle principali macchine che trovano impiego nelle costruzioni elettromeccaniche.

Le esercitazioni di officina elettromeccanica e d'impianti comprenderanno: lavorazioni fondamentali su materiali usati nelle costruzioni elettriche; giunzioni e saldature, posa di linee per impianti di illuminazione e forza motrice, costruzione di semplici apparecchi e parti di macchine; montaggio e smontaggio di macchine, apparecchi, quadri di distribuzione, di manovra e di regolazione; verifica e riparazione di macchine e apparecchi; costruzione e montaggio di elementi di avvolgimenti.  Impianti elettrici in B.T. e in A.T.







5. ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE



FONTI NORMATIVE:��- Legge 2 febbraio 1990, n.17

 “Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali” ;��Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 

“Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione di perito industriale” ;

-  Decreto Ministeriale 29 dicembre 2000, n. 447 

“Regolamento concernente integrazione al decreto del Ministro della pubblica istruzione 29 dicembre 1991, n.445, recante il Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della libera professione di perito industriale”.��

La legge 2 febbraio 1990, n. 17 dispone che l’ abilitazione all’esercizio della libera professione è subordinata al superamento di un apposito Esame di Stato, il cui svolgimento è regolato dal Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 e successive integrazioni.







5.1  Argomenti oggetto delle prove previste per  l’ esame di Stato



Il D.M. 29 dicembre 1991, n. 445, così come integrato dal Decreto Ministeriale 29 dicembre 2000, n. 447, con i suoi allegati, stabilisce il programma d’esame per conseguire l’abilitazione all’esercizio della libera professione di perito industriale.



Nello specifico : 



1.  L’Allegato A prevede quali sono gli argomenti oggetto della prima prova scritta o scritto-grafica (comune a tutti gli indirizzi), mentre l’Allegato C stabilisce gli argomenti oggetto della prova orale.  Questi due  allegati sono stati riportati integralmente  nella parte dedicata alla raccolta legislativa del settore, poiché applicabili a tutte le specializzazioni. 



2. L’ Allegato B prevede quali sono gli argomenti oggetto della seconda prova scritta o scritto-grafica, specifici per ciascun indirizzo, che, per questa particolare specializzazione, si individuano nei seguenti:







Indirizzo: Elettrotecnica ed automazione.

(diplomi conseguiti a partire dall’anno scolastico 1996/97)



Progettazione ed esecuzione di impianti elettrici civili ed industriali: dimensionamento, rappresentazione grafica normalizzata, norme di sicurezza, protezioni, regolazioni, manovre e controlli anche automatizzati.

Alimentatori, convertitori, stabilizzatori. Circuiti di potenza con Tiristori. Filtri, multivibratori. Sensori, trasduttori, attuatori.

Tecniche di comando, regolazione e controllo. Tipo di regolazione, organi di regolazione. PLC. Azionamenti di potenza, controlli programmabili.

Macchine elettriche: funzionamento, impiego, regolazioni, strutture.

Materiali impiegati nella costruzione di impianti e di macchinari elettrici.

Strumenti, metodi e tecniche di misura di grandezze elettriche e di collaudo di componenti circuitali, di macchine e di impianti elettrici.

Manutenzione di impianti e di macchinario elettrico.

Preventivi di costo degli impianti elettrici, tarifficazione dell'energia elettrica.

Soccorso d'urgenza, prevenzione, sicurezza ed igiene del lavoro.

Normativa, leggi ed enti preposti.







Indirizzo: Elettrotecnica

(diplomi conseguiti fino all’anno scolastico 1995/1996)



Progettazione, direzione dei lavori ed esecuzione di impianti elettrici: dimensionamento, rappresentazione grafica normalizzata, norme di sicurezza, protezioni, regolazioni, manovre e controlli (anche con dispositivi automatici).

Macchine elettriche: funzionamento, strutture, regolazioni, impieghi.

Materiali impiegati nella costruzione di impianti e di macchinari elettrici e loro tecnologia.

Strumenti, metodi e tecniche di misura di grandezze elettriche e di collaudo di componenti circuitali, di macchine e di impianti elettrici.

Manutenzione di impianti e di macchinario elettrici; ricerca di guasti e loro riparazione.  Soccorsi d'urgenza.

Preventivi di costo degli impianti elettrici; tarifficazione dell'energia elettrica.







6.  ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE DI PERITO INDUSTRIALE







FONTI NORMATIVE :��-   Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 

“Regolamento per la professione di perito industriale” ;��-  Legge 2 febbraio 1990, n. 17 

“Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali” ;��Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni 

“Tariffa professionale dei periti industriali”. ��



Come risulta anche  da quanto evidenziato dal D.P.R. n. 1222/1961 e dal D.M. n. 445/1991, i limiti delle competenze professionali del perito industriale sono definite dall’ordinamento e dalle disposizioni vigenti, che vedono nel Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 il  “Regolamento per la professione di perito industriale”  e nella Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni  la “Tariffa professionale dei periti industriali”. 





Il testo normativo del Regolamento e della Tariffa professionale  è stato riportato integralmente  nella parte dedicata alla legislazione del settore, poiché applicabile a tutte le specializzazioni. 

In particolar modo, nel nostro caso specifico, ai fini delle competenze professionali, si ritiene opportuno sottolineare quanto riportato dal Regolamento per la professione di perito industriale negli artt. 16 e 18, e dalla Tariffa professionale dei periti industriali nell’ art.  19,  di  seguito riportati:





Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275



Art. 16  -

Spettano ai periti industriali, per ciascuno nei limiti delle rispettive specialità  di meccanico, elettricista, edile, tessile, chimico, minerario, navale ed altre analoghe, le funzioni esecutive per i lavori alle medesime inerenti.



		Possono inoltre essere adempiute:

a) dai periti industriali di qualsiasi specialità, per ciascuno entro i limiti delle medesime, mansioni direttive nel funzionamento industriale delle aziende pertinenti alle specialità stesse;



…omissis…



d) dai periti meccanici, elettricisti ed affini la progettazione, la direzione e l'estimo delle costruzioni di quelle semplici macchine ed installazioni meccaniche o elettriche, le quali   non richiedano la conoscenza del calcolo infinitesimale.



…omissis…



Art. 18 

		Le perizie e gli incarichi su quanto forma oggetto della professione di perito industriale possono essere affidati dall'autorità giudiziaria e dalle pubbliche amministrazioni soltanto agli iscritti nell'albo dei periti industriali, salvo il disposto dell’art. 7.

	

…omissis…





Legge 12 marzo 1957, n. 146



Art 19-

Suddivisione delle opere e incarichi interessanti più categorie.



Agli effetti della determinazione degli onorari le opere sono suddivise in classi e categorie come descritte nel seguente elenco con l'avvertenza che, se un incarico professionale interessa più di una categoria, gli onorari vengono commisurati separatamente sugli importi dei lavori di ciascuna categoria e non globalmente:





ELENCO DELLE OPERE IN CLASSI E CATEGORIE.



(Omissis)



Classe 3a - Impianti di servizi generali interni, concernenti stabilimenti industriali, costruzioni civili, navi e miniere, e cioè macchinari, apparecchi ed annessi non strettamente legati al diagramma tecnologico e non facenti parte di opere complessivamente considerate nelle precedenti classi:

A)	Impianti di distribuzione di acqua, di combustibile liquido e gassoso nell'interno di edifici, di navi, per scopi industriali, impianti sanitari, impianti fognatura domestica o industriale e opere relative al trattamento delle acque di rifiuto.

B) Impianti per la produzione e distribuzione del freddo, dell'aria compressa, del vuoto, impianti di riscaldamento, di inumidimento a ventilazione, trasporti meccanici.

C) Impianti di illuminazione, telefonici, di segnalazione, di controllo, ecc.



Classe 4a-Impianti elettrici:

A) Impianti termoelettrici, impianti dell'elettrochimica e dell'elettrometallurgica.

B) Centrali idroelettriche, stazioni di trasformazione e di conversione; impianti di trazione elettrica.

C) Impianti di stazioni, linee e reti per trasmissioni e distribuzioni di energia elettrica, telegrafica, telefonica e radiotecnica.



Classe 5a- Macchine apparecchi e loro parti.



(Omissis)







L’ INSEGNAMENTO TECNICO-PRATICO





FONTI NORMATIVE:��D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici” ;��Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39 

“ Testo coordinato delle disposizioni impartite in materia di ordinamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento tecnico-pratico e di arte applicata nelle scuole ed istituti di istruzione secondaria ed artistica” ;

Decreto Ministeriale 10 agosto 1998, n. 354 

“Costituzione di Ambiti Disciplinari per aggregazione di classi di concorso finalizzata allo snellimento delle procedure concorsuali ed altre procedure connesse”.��

Come evidenziato  nei profili professionali e dalla normativa del settore, il Perito Industriale per l' Elettrotecnica e l’automazione e per l’ Elettrotecnica può occupare posti di insegnante tecnico-pratico nei laboratori  e nei reparti di lavorazione delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.



A tale scopo, il Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998  n. 39, nella sua annessa  tabella C, definisce le classi di concorso che interessano il perito industriale in possesso di queste particolari specializzazioni:





AMBITO DISCIPLINARE N.16��N. della classe di concorso�Denominazione della classe��26/C�Laboratorio di elettronica��27/C�Laboratorio di elettrotecnica��







8. LE COMPETENZE PROFESSIONALI NELLE LEGGI DI SETTORE





Come evidenziato nei paragrafi precedenti, le normative che disciplinavano  i curricula scolastici (D.P.R.1222/1961- Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli istituti tecnici), e la determinazione dei compensi professionali (legge 12 marzo 1957, n. 146 – Tariffa professionale dei periti industriali), forniscono un quadro generale sulle competenze che il Perito Industriale avrà nel sua futura attività professionale. Però, a questo tipo di legislazione la giurisprudenza, come si è ben specificato parlando dell’indirizzo Edile, conferisce esclusivamente il valore di ausilio al fine di  contribuire ulteriormente a precisare le competenze professionali e, sostanzialmente, le  individua  come  discipline “integrative” delle previsioni dettate dal regolamento professionale (Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento per la professione di perito industriale).

Dall’emanazione del regolamento professionale, si sono susseguiti innumerevoli interventi normativi di settore,  di carattere primario o secondario, i quali hanno apportato sostanziali variazioni alle competenze professionali della categoria,  sia favorevoli che sfavorevoli.

Anche a  questa legislazione di settore, e alla  loro conseguente interpretazione giurisprudenziale, occorre rifarsi affinché si possa delineare un quadro globale sulle  effettive competenze professionali, senza  incorrere  nel reato di esercizio abusivo  della professione, previsto dall’art.348 del codice penale.



Per quanto si dirà, a proposito di alcune delle competenze di cui ai paragrafi successivi, un approfondimento specifico è stato fatto nella trattazione dell’Indirizzo Edile, al  quale si rimanda necessariamente.  







8.1  Competenze nell’attività di prevenzione incendi



L’attività di prevenzione incendi, prevista dalla normativa vigente, prevede la competenza ed il  coinvolgimento, nello specifico settore, del Perito Industriale.



In particolare, il �PRIVATE��Decreto Ministeriale 25 marzo 1985 stabilisce le procedure e i requisiti per  l'autorizzazione e l'iscrizione dei professionisti negli elenchi del Ministero dell'interno, di cui alla legge 7 dicembre 1984, n. 818.



Il decreto in parola dispone che le certificazioni di cui alla legge n. 818/1984, sono rilasciate da professionisti iscritti negli albi professionali degli architetti, dei chimici, degli ingegneri, dei geometri e dei periti industriali in possesso dei requisiti riportati nel suo articolato. 





8.2  Ulteriori competenze  per la sicurezza dei lavoratori





Il Decreto legislativo 23 giugno 2003 n.195 ha apportato modifiche ed integrazioni al decreto legislativo n.626/1994, ai fini dell'individuazione delle capacità e dei requisiti professionali richiesti agli addetti ed ai responsabili dei servizi di prevenzione e protezione, interni o esterni, dei lavoratori.



La normativa, introduce l’Art. 8-bis al D.Lgs.n.626/1994 e sottolinea che le capacità ed i requisiti professionali di questi soggetti devono essere adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative; per lo svolgimento di queste funzioni risulta necessario essere in possesso di un titolo di studio  non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore e di un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, degli ivi indicati  specifici corsi di formazione. 



Il Decreto, tra l’altro, nelle disposizioni  transitorie  prevede che possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che dimostrino di svolgere l'attività medesima, professionalmente o alle dipendenze di un datore di lavoro, da almeno sei mesi dalla sua data di entrata in vigore, che in ogni caso  sono tenuti a conseguire un attestato di frequenza ai corsi di formazione, adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative, entro un anno dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto.



La normativa stabilisce però che,  fino all'istituzione dei menzionati corsi di formazione, possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che, in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore, abbiano frequentato corsi di formazione organizzati da enti e organismi pubblici o da altri soggetti ritenuti idonei dalle regioni, rispondenti ai contenuti minimi di formazione di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministro della sanità in data 16 gennaio 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3 febbraio 1997.



Da quanto stabilito nella disciplina transitoria, risulta evidente che il Decreto Legislativo, tra l’altro, riconosce le competenze già acquisite dai professionisti  appartenenti alla categoria dei Periti Industriali. 



8.3  Competenze  professionali - legge  n. 46/1990 



La Legge 05/03/1990, n. 46,  “Norme per la sicurezza degli impianti”,  ha come fine principale il  sottoporre a specifica normazione l'installazione di alcune categorie di impianti, al servizio di edifici  ed immobili ad uso abitativo, ai fini della tutela della sicurezza delle persone e delle cose, nonché per l'adeguamento alle direttive comunitarie in materia.  

L’art. 1 individua gli impianti che sono soggetti all'applicazione della normativa. Tra gli stessi, ai fini delle competenze qui considerate, si evidenziano: 

gli impianti di produzione, di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell'energia elettrica all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell'energia fornita dall'ente distributore, relativi agli edifici adibiti ad uso civile; 

gli impianti radiotelevisivi ed elettronici in genere, le antenne e gli impianti di protezione da scariche atmosferiche, relativi agli edifici adibiti ad uso civile; 

gli impianti di protezione antincendio,  relativi agli edifici adibiti ad uso civile;

gli impianti di produzione, di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell'energia elettrica all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell'energia fornita dall'ente distributore, relativi agli immobili adibiti ad attività produttive, al commercio, al terziario e ad altri usi. 



In materia di progettazione degli impianti, l’ art. 6  dispone che  per l'installazione, la trasformazione e l'ampliamento degli impianti descritti è obbligatoria la redazione del progetto, al di sopra dei limiti dimensionali indicati nel regolamento di attuazione, “D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447”, da parte di professionisti iscritti negli albi professionali, nell'ambito delle rispettive competenze.



La competenza dei periti industriali elettrotecnici è riscontrabile nel R.D. 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento professionale dei Periti Industriali”, nei curricula scolastici, nella legge  12 marzo 1957, n. 146, “Tariffa professionale dei periti industriali”, che parla in più parti esplicitamente di “impianti”, di progettazione e di esecuzione degli stessi, nonché nel D.M. 29 dicembre 1991, n. 445, recante il "Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione di perito industriale".







8.4  Competenze  per la  sicurezza degli impianti



Il decreto  del Ministero dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato del  6  aprile 2000  apporta le modifiche al decreto ministeriale 3 agosto 1995, concernente la formazione degli elenchi dei soggetti abilitati alle verifiche in materia di sicurezza degli impianti, di cui alla legge n. 46  del 5 marzo 1990.



All’emanazione di questa normativa ministeriale si è giunti  a seguito di un nutrito contenzioso promosso dalle categorie professionali escluse (vedasi quanto riportato nel successivo paragrafo sulle decisioni giurisprudenziali) e, in particolare come evidenziato dal contenuto dello stesso decreto, dalla decisione del Consiglio di Stato del 28 novembre 1997, n. 1876/1997, concernente i criteri informatori per la predisposizione degli elenchi citati, la quale pone in rilievo che l'individuazione delle competenze dei professionisti abilitati non può essere rimessa ad un decreto ministeriale di natura non normativa e avente una funzione di mera predisposizione di schemi di elenchi e relative sezioni. (1)

Gli elenchi previsti dall'art. 9 del regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n. 46, sono formati secondo i modelli allegati, ognuno concernente i settori da a) a g) dell'art. 1, comma 1 e comma 2, della legge 5 marzo 1990, n. 46. 

L’ art. 2  del Decreto in parola dispone che gli iscritti agli Albi professionali che, nell'ambito delle rispettive competenze professionali e sotto la propria responsabilità,  a norma dell'art. 348 del  c.p., ritengono di poter assumere incarichi in operazioni di verifica e collaudi, rivolgono domanda alla camera di commercio della provincia di residenza. Nella domanda devono essere indicati la sezione o le sezioni di cui all'allegato del decreto, riportate di seguito, in cui si chiede di essere iscritti, i titoli di studio posseduti e la data di conseguimento, l'albo professionale di appartenenza e la relativa data di iscrizione, allegando anche la documentazione relativa alle eventuali esperienze maturate e al campo di attività in relazione alle singole sezioni, che deve essere attestata dal collegio o dall'ordine professionale di appartenenza. 





-Sezioni previste dall’ Allegato al D.M. 6  aprile 2000, in base all’articolo 1 della  legge n. 46/1990-





�PRIVATE�SEZIONE a) �Impianti di produzione, di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell'energia elettrica all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell'energia fornita dall'ente distributore - art. 1 lettera a) comma 1 e 2.��





�PRIVATE�SEZIONE b) �Impianti radiotelevisivi ed elettronici in genere, le antenne e gli impianti di protezione da scariche atmosferiche art. 1 lettera b) comma 1.

��





�PRIVATE�SEZIONE c) �Impianti di riscaldamento e di climatizzazione azionati da fluido liquido, aeriforme, gassoso e di qualsiasi natura o specie - art. 1 lettera c) comma 1.

��





�PRIVATE�SEZIONE d) �Impianti idrosanitari nonché quelli di trasporto, di trattamento, di uso, di accumulo e di consumo di acqua all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell'acqua fornita dall'ente distributore - art. 1 lettera d) comma1. ��





�PRIVATE�SEZIONE e) �Impianti per il trasporto e l'utilizzazione di gas allo stato liquido o aeriforme all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna del combustibile gassoso fornito dall'ente distributore - art. 1 lettera e) comma1.��





�PRIVATE�SEZIONE f) �Impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili art. 1 lettera f) comma 1. 

��





�PRIVATE�SEZIONE g) �

Impianti di protezione anticendio - art. 1 lettera g) comma 1. 

��

A titolo informativo e di cronistoria, il decreto del Ministero dell’Industria  del Commercio e dell’Artigianato datato 3 agosto 1995, abrogato dalla data di entrata in vigore del decreto 6  aprile 2000 , aveva stabilito che gli elenchi dei soggetti abilitati alle verifiche in materia di sicurezza degli  impianti, di cui alla legge n. 46  del 5 marzo 1990, erano formati  secondo  i modelli allegati A e B, distintamente per i laureati in ingegneria, laureati in chimica industriale e per i diplomati periti industriali, nei rispettivi ambiti di competenza attribuiti per legge. 

Dall’ allegato B al decreto, tenuto conto anche delle proposte del C.N.P.I. in merito all’inserimento in alcune sezioni  di alcune specializzazioni  dei periti industriali, risultava  che l’indirizzo Elettrotecnica  era stato previsto nelle sezioni 1, 2, 4, e 6  che attualmente si identificano nella nuova normativa nelle sezioni a), b), d), e g) sopra riportate.



(1) Vedi DD.M.M  22/4/92 e 3/08/1995.





8.5 Competenze ai fini della protezione dalle radiazioni ionizzanti 





Il D.P.R. 1150, del 12 dicembre 1972,   determina le modalità per l'iscrizione negli elenchi degli esperti qualificati e dei medici autorizzati incaricati della sorveglianza fisica e medica della protezione dalle radiazioni ionizzanti. �Con l’articolo 1 il decreto dispone che possono essere iscritti a domanda, negli elenchi nominativi degli esperti qualificati incaricati della sorveglianza fisica della protezione dalle radiazioni ionizzanti,  i soggetti che, tra gli altri requisiti previsti (idoneità fisica,  godimento diritti politici, ecc.): 



siano in possesso,  a seconda dei vari gradi di abilitazione, dei seguenti titoli di studio: 

a) per l'abilitazione di I e II grado, la laurea in fisica, in fisica e matematica, in chimica, in chimica industriale, in ingegneria, o in medicina e chirurgia con la specializzazione in radiologia o in medicina nucleare; ovvero, il diploma di abilitazione a perito industriale, specializzazione elettronica, energia nucleare, chimica nucleare, elettrotecnica, radiotecnica, chimica, fisica o meccanica; 

per l'abilitazione di III grado, la laurea in fisica, in fisica e matematica, in chimica, in chimica industriale o in ingegneria;

2. abbiano superato con esito positivo, salvo le opportune deroghe di cui si dirà in seguito, una prova di idoneità rivolta ad accertare il possesso, da parte del richiedente, dei requisiti di preparazione ritenuti indispensabili in relazione ai compiti affidati all'esperto qualificato.

 

Nelle disposizioni transitorie,  il Decreto prevede  che fino ad un anno dalla sua entrata in vigore, a giudizio della prescritta commissione per l'iscrizione nell'elenco, possono essere esonerati dall'obbligo di sostenere la prova di idoneità, coloro che, in possesso di tutti gli altri requisiti prescritti, dimostrino, con adeguata ed analitica documentazione, di avere svolto proficuamente e, per un periodo di tempo di almeno quattro anni, attività corrispondenti a quelle attribuite dalla legge agli esperti qualificati, sempre che trattasi di attività pertinenti al grado di abilitazione per il quale viene inoltrata la richiesta di iscrizione. 





8.6  Perizia Tecnica Giurata - Graduatoria Specifica - P.O.N. legge n.488/1992



Con circolare del 5 agosto 2003 n. 946323 e s.m.i.,  pubblicata nel S.O. n.148 alla G.U. n. 211 dell’11 settembre 2003, il Ministero delle attività produttive di concerto con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ha fornito indicazioni esplicative, riguardanti la richiesta, la concessione e l’erogazione delle agevolazioni circa la graduatoria “ambiente” prevista attraverso una procedura a bando, a valere sulla l. 19 dicembre 1992 n. 488, nell’ambito della misura 1.1 del Programma Operativo Nazionale (PON) “Sviluppo imprenditoriale locale” e finalizzata al perseguimento di uno specifico obiettivo di miglioramento della sostenibilità ambientale delle unità produttive ubicate nei territori ammessi agli interventi dei fondi strutturali a titolo dell’obiettivo 1. 

Soggetti beneficiari delle agevolazioni sono le imprese che svolgono attività estrattive, manifatturiere, di costruzioni, di produzione e distribuzione di energia elettrica, di vapore e acqua calda e di servizi, secondo i limiti e i criteri  previsti per la legge n.488/1992, che intendono promuovere programmi di investimento nell’ambito di proprie unità produttive ubicate nei territori ammessi agli interventi dei fondi strutturali dell’obiettivo 1 (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna).  

Le domande di agevolazione devono essere corredate, oltre di duplice copia  della sola parte descrittiva del business plan e della scheda tecnica, anche di una Perizia Tecnica giurata predisposta, in base a quanto riportato nella circolare,  da un ingegnere  o da un chimico iscritto al relativo albo da almeno cinque anni (per quanto riguarda  gli ingegneri: alla “Sezione A”, settore “industriale” o settore “civile e ambientale” ; per quanto riguarda i chimici: alla “Sezione A”) ; per gli investimenti al di sotto dei 2,5 milioni di euro, la Perizia stessa può essere predisposta anche da un Perito Industriale chimico, meccanico, termotecnico, elettrotecnico e automazione, fisico (quest’ultimo per le proprie competenze professionali) iscritto all’albo da almeno sette anni.





 9. DECISIONI GIURISPRUDENZIALI



L’analisi dei provvedimenti normativi ordinamentali, che peraltro, in larga maggioranza, sono stati emanati sotto forma di Regio Decreto, dovrebbe consentire l’esatta individuazione delle competenze che fanno capo alle singole figure professionali. Nella realtà non è sempre così; infatti, per i  professionisti tecnici diplomati si è aperto  un contenzioso amministrativo e penale, che ha creato, per le difformità di determinazioni e valutazioni,  una conseguente confusione  riguardo ciò che attiene la sfera delle loro competenze professionali.

Nei paragrafi precedenti si è visto come il Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento per la professione di perito industriale con l’Art. 16 dispone che spettano al perito industriale elettricista le funzioni esecutive per i lavori inerenti la specializzazione, inoltre, possono essere dallo stesso adempiute, entro i limiti della medesima, mansioni direttive nel funzionamento industriale delle aziende pertinenti la  specialità e la  progettazione, la direzione e l'estimo delle costruzioni di quelle semplici macchine ed installazioni  elettriche, le quali   non richiedano la conoscenza del calcolo infinitesimale. Mentre, l’ art.19 della Legge 12 marzo 1957, n. 146, “ Tariffa professionale dei periti industriali ”, fornisce l’elenco delle opere che possono essere oggetto di incarico professionale.

La predetta normativa, pur presentando una esposizione chiara e coincisa delle competenze professionali, sembra creare ancora qualche perplessità, anche agli addetti ai lavori. 

Di seguito si riporteranno  alcune chiarificazioni in merito a quanto fino ad ora detto, lasciando alle pronunce  dell’ autorità giudiziaria il compito di interpretare questi provvedimenti normativi che delineano la sfera professionale dei periti industriali specializzati in questo settore. 

















9.1 Esercizio delle attività e degli interventi previsti dalla Legge 46/90



Il Tribunale amministrativo Lazio con la sentenza del 14/02/1995, n.360, nell’intero processo amministrativo  si è espresso su un insieme di ricorsi aventi come base la stessa problematica inerente le attività introdotte dalle 

“Norme per la sicurezza degli impianti”. Alcuni di questi ricorsi, proposti dalle categorie professionali escluse dalla normativa ministeriale di attuazione della legge n.46/90 (D.M. 22/4/92), per ciò che attiene le competenze ai fini delle verifiche per la sicurezza degli impianti, hanno riguardato gli architetti, i geometri, i laureati in fisica e i chimici. Solo per questi ultimi, il T.A.R. del Lazio ha riconosciuto le ragioni del ricorso, evidenziando che l'attività di verifica della sicurezza degli impianti disciplinata dalla predetta legge, secondo la legge sull’ordinamento dei chimici, deve farsi rientrare nella competenza dei professionisti dotati della specializzazione in chimica industriale ed iscritti al relativo albo professionale.



T.A.R.  Lazio, sezione III,  sentenza n. 360 del 14 febbraio 95 (1)

����CHIMICI��L'attività di verifica della sicurezza degli impianti quale disciplinata ai sensi della l. 5 marzo 1990, n. 46, secondo il sistema delineato dal r.d. 1 marzo 1928, n. 842, disciplinante l'esercizio della professione di chimico, deve farsi rientrare nella competenza dei professionisti dotati della specializzazione in chimica industriale ed iscritti al relativo albo professionale.����ARCHITETTI, FISICI E GEOMETRI����Deve ritenersi legittima l'esclusione, operata dal d.m. 17 febbraio 1993, della facoltà di iscriversi negli appositi elenchi dei professionisti abilitati alle verifiche di conformità degli impianti relativi ad edifici adibiti ad uso civile di cui all'art. 14 l. 5 marzo 1990 n. 46, con riferimento agli architetti, ai fisici e ai geometri, i quali difettano di una specifica competenza in relazione alla particolare tipologia delle opere in questione e dei relativi accertamenti da compiere, come si desume dai rispettivi ordinamenti professionali; mentre deve ritenersi illegittima per irrazionalità l'esclusione dei laureati in chimica industriale ed iscritti al relativo albo professionale a fronte dell'inclusione dei periti industriali con specializzazione in chimica industriale.����ARCHITETTI����La nozione di edilizia civile secondo il sistema di ripartizione delle competenze professionali delineato dal r.d. 23 ottobre 1925, n. 2537, disciplinante l'esercizio delle professioni di ingegnere ed architetto, non può essere estensivamente interpretata, dovendosi da essa escludere alcuni lavori ed opere, fra i quali le applicazioni della fisica; per cui, va ritenuta oggetto ormai autonomo e distinto dall'opera muraria nel suo complesso, come tale rientrante nell'esclusiva competenza professionale degli ingegneri e quindi non anche degli architetti, la verifica della sicurezza degli impianti quale disciplina ai sensi della l. 5 marzo 1990, n. 46, in quanto riferita non solo agli impianti degli edifici civili, ma anche a quelli elettrici asserviti a tutti i tipi di immobili.����GEOMETRI����La delegificazione della normativa che determina le tariffe di geometri, effettuata con la l. 18 ottobre 1961 n. 1181 non ha abrogato le norme sostanziali contenute nella l. 2 marzo 1949 n. 144; riguardante lo "status" del geometra, le cui competenze non comportano la soluzione di problemi particolari devoluti a professionisti di rango superiore, quali quelli connessi alla verifica della sicurezza degli impianti ex l. 5 marzo 1990 n. 46.��

Fonte: Massime di repertorio - Banche dati giuridiche InfoUtet-  Rep. Giurispr. Italiana 





9.2 Progettazione  di impianti di pubblica illuminazione



Nei paragrafi precedenti si è sottolineato, tra l’altro, le competenze dei periti industriali specializzati in questo settore alla luce di quanto disposto dal Regolamento professionale; in particolar  modo, si è evidenziato il contenuto dell’articolo 16 lettera, d), che attribuisce ai periti elettricisti la progettazione, la direzione, l’estimo delle costruzioni di quelle semplici macchine  ed installazioni elettriche, le quali non richiedono il calcolo infinitesimale.

A conferma di quanto detto sopra, si riporta di seguito un breve stralcio di una decisione del TAR Abruzzo riguardante, appunto,  il conferimento di un incarico per la progettazione e la direzione  dei lavori di un impianto di pubblica  illuminazione.  



T.A.R.  Abruzzo, 14 febbraio 1996, n. 14(2)��

… spetta ai soli periti industriali elettricisti e non ai geometri la progettazione e direzione di impianti elettrici quali quello affidato al geometra…(omissis), non comportante calcoli infinitesimali.

��

(2) Fonte: Sentenza TAR Abruzzo
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